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E’ ormai ufficiale: con delibera unanime il 
Consiglio Comunale di San Martino del 
Lago, Venerdì 20 Novembre ha deciso l’usci-

ta dall’Unione Municipia.
Una separazione è sempre una sconfitta ma conside-
rati gli ultimi anni di scontro prima e di apatia e non 
belligeranza poi, tutto è bene ciò che finisce.... Se 
alla sconfitta poi si reagisce guardando con serenità 
al futuro, penso non valga la pena piangere sul latte 
versato ma guardare avanti.

Meglio soli...

Anno V - N° 1
Dicembre 2009

Se quindi San Martino si avvia a definire un asse 
di collaborazione con i comuni della Giuseppina, 
a maggior ragione noi, che da tempo siamo 
impegnati a stringere rapporti sull’asta del Po fino 
a Casalmaggiore, vogliamo intensificare queste 
collaborazioni in vista di inevitabili decisioni del 
governo centrale in materia di razionalizzazione di 
risorse agli enti locali.
I nostri 8 anni di storia dell’Unione restano un ba-
gaglio importante e sicuramente questa esperienza ci 
vede in una posizione di forza guardando al futuro.
Obiettivo immediato la revisione dello statuto per 
inserire nella gestione dell’unione stessa importanti 
componenti che ci portino a nuovi investimenti da 
rendicontare per avere congrui contributi da Stato 
e Regione. Due temi fra i tanti: scuole ed energie 
rinnovabili.
Prima di arrivare a coinvolgere altri comuni nella 
nostra esperienza di unità, occorre assestare, allarga-
re i campi di intervento e rinvigorire quindi la nostra 
Unione come fondamento stabile di future collabo-
razioni.
Spesso vediamo che anche solo i rapporti dei singoli 
Sindaci, Segretari, Consiglieri o dipendenti possono 
mettere in crisi la crescita e la stabilità dei processi 
di lavoro comune, facendo perdere tempo prezioso 
a chi lavora duramente per crescere, credendo fer-
mamente nel progetto di mettere insieme le singole 
realtà.
In questo senso Venerdì 20 Novembre incontran-
do i parlamentari cremonesi a Soresina ho fatto un 
appello perché il quadro delle leggi che regolano le 
Unioni e i contributi che le alimentano venga chia-
rito e semplificato.
Non è accettabile che si possano dare contributi a 
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Rieccoci

Cronaca Locale torna, dopo la tornata 
elettorale, a informare i cittadini di 
Municipia. 

Si apre un nuovo ciclo per Cronaca Locale che ci 
vedrà impegnati ad un continuo rinnovamento nella 
forma e nella sostanza degli articoli. Ma quello a 
cui non dobbiamo e non vogliamo venir meno è lo 
spirito con cui questo giornalino è nato: informare 
i cittadini sulle questioni amministrative, sui 
servizi resi dalle amministrazioni, sui progetti, sugli 
investimenti e sulle problematiche del territorio. Il 
bollettino è aperto al contributo dei singoli cittadini, 
delle associazioni e delle minoranze consiliari. 
Quello che Cronaca Locale non ha mai fatto e non 
vuole fare è opera di propaganda, men che meno 
politica e, per facilitarci il compito, chiediamo la 
massima collaborazione a chi viene ospitato su 
queste pagine.
Purtroppo la situazione di incertezza che sta 
attraversando l’Unione, legata all’uscita di San 
Martino  non ci consente di sapere con esattezza 
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L’uscita di San Martino dall’Unione Mu-
nicipia, motivata ufficialmente dalla pre-
ferenza della collaborazione con i paesi 

dell’asse della Giuseppina (da Cingia a San Gio-
vanni), non rappresenterà una battuta di arresto 
per i servizi che l’Unione eroga ai cittadini, anzi, 
potrebbe trattarsi di una occasione per rilanciar-
li nonostante la situazione economica generale 
non favorevole. L’occasione è la modifica dello 

statuto che, se prima era necessaria, ora è diven-
tata non rinviabile.
Di certo questa situazione di incertezza della 
posizione di San Martino negli ultimi anni non 
ha favorito la percezione, da parte dei cittadi-
ni, dell’importanza di aver intrapreso la strada 
di unirsi per reggere la sfida sempre più ardua 
di dover garantire maggiori servizi contenendo 
le spese che tendono a salire. L’aumento delle 
aspettative di vita con l’elevata presenza di per-
sone anziane, la maggior presenza di extracomu-
nitari, i problemi del mondo scolastico tra tagli 
ed esigenze di qualità educativa, le maggiori esi-
genze dei cittadini di avere risposte sempre più 
in fretta, sono solo alcune delle sfide che quoti-
dianamente l’amministratore si trova ad affrontare.
Ma proprio per aiutare i cittadini a meglio valu-
tare la situazione politico amministrativa di Mu-
nicipia è opportuno ricordare, brevemente, quali 
sono i servizi offerti.
Innanzitutto il personale dei tre comuni è pas-
sato a Municipia realizzando così una raziona-
lizzazione delle funzioni dei dipendenti. Con-
testualmente si è ammodernato la dotazione di 
mezzi e strumenti dei Comuni, dalle vetture alla 
rete informatica. Si è istituito l’ufficio tecnico.  
Si è pubblicato un bollettino d’informazione e 
si è aperto un sito internet con tante importanti 
notizie sia amministrative che storico culturali.

Fatti, non..... parole

chi stiamo rappresentando e a chi ci stiamo 
rivolgendo. 
Ci rammarichiamo per l’impossibilità di 
rivolgerci ai cittadini di quel paese con un 
giornalino che parli anche della loro comunità, 
ne avrebbero il diritto almeno finché restano 
nell’Unione.

c o m u -
ni che si 
uniscono 
a volte 
solo per-
chè guar-
dano alle 
r i s o r s e 

che arrivano e che possono modificarsi a piaci-
mento lo statuto spostando ad esempio la data 
della fusione.
E anche qui è basilare chiarire che la fusione non 
comporta la perdita dell’identità del comune che 
verrebbe sempre rappresentata da un Sindaco, 
ma che questo si siede però in un consiglio in-
sieme ad altri sindaci che rappresentino almeno 
5.000 abitanti.
Occorre lavorare con costanza per far crescere 
una cultura del lavorare insieme, con più col-
legialità e coinvolgimento della comunità nelle 
decisioni per l’interesse e il bene comune.
Con questo spirito di ottimismo, di fiducia e co-
stanza nell’impegno mi appresto a continuare il 
cammino intrapreso con tutti gli attori presenti e 
a lavorare fin d’ora alla crescita di chi, a fine man-
dato, prenderà il nostro posto.

Il Presidente
Giovanni Vacchelli

Direttore Responsabile: 
Dott.ssa Serena Ferpozzi

Redazione: 
Gianluigi Zedde e Cristina Carri

Impaginazione e grafica: 
Donatella Casalani 
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CONSIGL IO COMUNALE
Magni Gianmario Sindaco
Avanzini Silvia  Maggioranza
Baroni Giovanni Maggioranza
Fellini Giuseppe Maggioranza
Grazioli Laura Maggioranza
Oliva Filippo Maggioranza
Rivaroli Pietro Maggioranza
Stercoli Alessandro Maggioranza
Zedde Gianluigi Maggioranza
Bonardi Cristina Minoranza
Casalani Matteo Minoranza
Feraboli Giuseppe Minoranza
Lottici Gian Luca Minoranza

Scandolara Ravara Motta Baluffifi

Ci si è dotati di una Assistente sociale che in 
collaborazione con il Consorzio Casalasco dei 
Servizi Sociali segue tutte le tematiche relati-
ve al bisogno. Si sono adottati servizi a favore 
dell’anziano: dall’assistenza domiciliare all’ero-
gazioni di pasti, dai Voucher al trasporto pres-
so struttura sanitarie. Per assistere le famiglie è 
stato avviato il progetto Virgola che tiene, pres-
so la scuola, i bimbi in periodi extrascolastici. 
Si sono fatti molti investimenti sulla sicurezza 
con l’istituzione della polizia locale, dotandola 
di una propria sede e di mezzi e strumentazione 
adeguata. Non dimentichiamo poi che la Polizia 
locale è a totale carico del bilancio di Municipia, 
per cui i Comuni non spendono nulla. Si è co-
stituito il gruppo di protezione civile, che svolge 
anche funzioni di volontariato a favore dei più 
deboli. Sono stati fatti anche investimenti in 
opere importanti e strategiche. Dall’illuminazione 
pubblica rimessa a nuovo su tutti i tre paesi, al 
potabilizzatore che garantisce acqua potabile e 
alla biblioteca intercomunale. 

Anche il servizio di raccolta dei rifiuti fa capo a 
Municipia, che non dobbiamo dimenticare co-
pre una parte del costo del servizio. Le rette dei 
servizi mensa e scuolabus sono tra le più basse in 
assoluto e anche qui Municipia copre parte delle 
spese. 
Tutto questo, che comunque è solo una sintesi, è 
reso possibile grazie ai finanziamenti statali e re-
gionali appositamente erogati per le Unioni dei 
Comuni e si traducono da un lato in servizi che 
altrimenti potremmo sognarci, dall’altro in un 
risparmio concreto che si avverte sul portafoglio. 
Questi sono i benefici che i cittadini, forse senza 
saperlo, ottengono dall’Unione senza tanta de-
magogia e senza tanto clamore. Non oso pensare 
a cosa potrebbe succedere sia in termini finan-
ziari per le casse dei comuni, ma soprattutto in 
termini di servizi erogati ai cittadini, se si volesse 
anche solo ipotizzare di fare a meno dell’Unione. 

Gianluigi Zedde

GIUNTA
Magni Gianmario Sindaco
Baroni Giovanni Vicesindaco
Fellini Giuseppe Assessore
Rivaroli Velleda Assessore esterno

GIUNTA
Vacchelli Giovanni Sindaco
Carri Cristina Vicesindaco
Pallavicini Giulia Assessore
Mori Giuseppina Assessore esterno

CONSIGL IO COMUNALE
Vacchelli Giovanni Sindaco
Baini Tarcisio  Maggioranza
Carri Cristina Maggioranza
Ghisani Rodolfo Maggioranza
Minuti Patrizia Maggioranza
Nervi Franca Maggioranza
Pallavicini Giulia Maggioranza
Rescaglio Giuseppe Maggioranza
Vacchelli Mattia Maggioranza
Agazzi Simone Minoranza
Caira Silvestro Minoranza
Garini Elisabetta Minoranza
Libanore Roberto Minoranza

Composizione consigli e giunte

Unione Municipia
CONSIGL IO UNIONE

Minuti Patrizia Motta Baluffi

Carri Cristina Motta Baluffi
Agazzi Simone Motta Baluffi
Libanore Roberto Motta Baluffi
Fellini Giuseppe Scandolara Ravara
Stercoli Alessandro Scandolara Ravara
Feraboli Giuseppe Scandolara Ravara
Zedde Gianluigi Scandolara Ravara
Conti Giuseppe San Martino del lago
Scaglioni Donatella San Martino del lago
Stradiotti Guido San Martino del lago
Bini Emanuela San Martino del lago

GIUNTA
Vacchelli Giovanni Sindaco
Magni Gianmario Vicesindaco
Peschiera Gianfranco Assessore
Nervi Franca Assessore
Zedde Gianluigi Assessore
Conti Giuseppe Assessore
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Orari & Servizi dell’Unione Municipia
SERVIZIO DOVE GIORNO ORARIO

Sindaco
Motta Baluffi

Scandolara Ravara

Sabato

Martedì e Venerdì

9.30 alle 12.30

10.00 alle 12.30

Segretario

Motta Baluffi

Scandolara Ravara

Lunedì e mercoledì 
matt.

Ven. mattina, Lun. e 
Mer. Pomeriggio

Solo su
appuntamento

Servizio
anagrafe
elettorale
segreteria

Motta Baluffi

Scadolara Ravara

da Lunedì a Venerdì
Sabato

da Lunedì a Venerdì
Lunedì e Mercoledì

Sabato

7.30 alle 13.30
7.30 alle 12.30

9.00 alle 13.00
15.00 alle 17.00
9.00 alle 12.00

Servizio
finanziario

Motta Baluffi

Scandolara Ravara
da Lunedì a Venerdì 9.00 alle 13.00

Assistente 
sociale

Motta Baluffi

Scandolara Ravara

Mercoledì

Lunedì
Martedì
Venerdì

8.00 alle 13.30

8.00 alle 13.30
10.00 alle 13.30
8.00 alle 13.00

Ufficio tecnico

Motta Baluffi

Scandolara Ravara

Mercoledì 

Lunedì e Venerdì
Martedì (solo prtiche 

extracomunitari)

(su appuntamento)

10.00 alle 12.30
10.00 alle 12.30

Biblioteca

Scandolara Ravara Lunedì

da Martedì a Venerdì

Sabato

14.00 alle 17.00

10.00 alle 12.00
14.00 alle 17.00

9.00 alle 13.00

Polizia 
Locale

Motta Baluffi

Territorio Unione

Mercoledì

Da Lunedì a Venerdì

8.00 alle 13.00

7.30 alle 19.00

Isola 
eologica

Motta Baluffi

Scandolara Ravara

Martedì
Giovedì
Sabato

Martedì
Giovedì
Sabato

9.00 alle 10.00
10.30 alle 12.00
15.00 alle 16.30

15.00 alle 17.00
8.30 alle 10.00

10.30 alle 12.00

Ambulatorio 
Medico

Motta Baluffi

Solarolo Monasterolo

Scandolara Ravara

Castelponzone

Lunedì e Giovedì
Martedì, Mercoledì e 

Venerdì

Martedì e Venerdì

Lunedì
Martedì

Mercoledì
Giovedì
Venerdì

Lunedì

8.30 alle 11.00
16.30 alle 19.00

15.00 alle 16.00

16.30 alle 19.30
8.30 alle 11.30
8.30 alle 12.00

13.30 alle 15.30
11.30 alle 13.30

14.00 alle 16.00

Acquario del 
PO Motta Baluffi Domenica

10.00 alle 12.00 e 
14.00 alle 17.00

Ottobre/Dicembre

10.00 alle 12.00
15.00 alle 19.00

Marzo/Settembre

Mercato
settimanale

Motta Baluffi

Scandolara Ravara

Mercoledì

Venerdì

mattina

mattina

Orari & Servizi dell’Unione Municipia
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I costi totali della gestione dei rifiuti per un 
comune sono dovuti alla somma di diversi 
fattori: il costo che ogni comune paga sul 

peso dei rifiuti differenziati e indifferenziati 
conferiti, il noleggio delle campane, la gestione 
delle isole ecologiche, il servizio di raccolta, ecc. 
a cui si vanno ad 
aggiungere poi co-
sti accessori dovuti 
all’impegno di ad-
detti del comune 
per la  pulizia delle 
aree di raccolta a 
causa di persone 
incivili (sono po-
che ma ci sono 
anche da noi), che 
sporcano il nostro 
territorio abban-
donando i rifiuti 
dove capita, come 
testimoniano le 
foto a lato. 
L’Unione copre 
buona parte dei costi mentre una quota minore 
rimane è a carico del cittadino.
Nonostante ogni anno i costi aumentino, da anni 
la tassa è stata mantenuta costante, aumentando 
la percentuale a carico dell’Unione. 
Quest’anno però i cittadini certamente si saran-
no accorti che il contributo 2009 per la gestione 
dei rifiuti è aumentato. Questo aumento si è reso 
necessario poiché la quota a carico dell’Unione 
non può per legge superare determinate soglie, 
che erano ormai state raggiunte.
Molti sono venuti a protestare presso gli uffici 
lamentando la mancanza di passaggio da Tassa a 
Tariffa che potrebbe, secondo alcuni, favorire chi 
ha abitazioni spaziose e nuclei familiari di poche 
persone. Riteniamo abbiano ragione, ma manca 
ad oggi la definizione di come applicare la Tarif-
fa e siamo in presenza di continue proroghe che 

le varie finanziarie hanno deliberato.  
Si consideri inoltre che, in un’ottica di passaggio 
da tassa a tariffa, i costi dovrebbero essere obbli-
gatoriamente sostenuti totalmente dai cittadini 
che in più dovrebbero sborsare l’IVA,  per cui 
non siamo sicuri che il passaggio sia indolore per 

i cittadini e si può 
quindi capire quali 
sono le motivazio-
ni che hanno spin-
to fino ad oggi gli 
Amministratori ad 
attendere maggior 
chiarezza norma-
tiva.
Le amministrazio-
ni fino ad oggi han-
no inoltre optato 
per una riscossione 
tardiva della tassa, 
che infatti veniva 
effettuata verso la 
fine dell’anno. Dal 
2010 le cose po-

trebbero cambiare e le comunicazioni, con rela-
tive scadenze, potrebbero essere consegnate con 
alcuni mesi di anticipo, in modo da permettere 
di effettuare i pagamenti per tempo.
L’impegno dei cittadini dell’Unione è tra l’altro 
lodevole, poiché permette che i nostri comuni 
siano situati in una fascia di raccolta differenzia-
ta piuttosto alta (intorno al 70%), rispetto alla 
media nazionale (25 % circa). Queste percentuali 
ci consentono di far parte dell’elenco dei comuni 
“ricicloni” e di pagare quindi importi più bassi. 
I costi più importanti infatti derivano proprio 
dallo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, chia-
mati anche RSU, e che in sostanza sono i rifiuti 
indifferenziati. Per capire meglio, si pensi che lo 
smaltimento dell’umido (che è quello che pesa di 
più), costa al comune 79€ a tonnellata, mentre i 
RSU ne costano 93€ a tonnellata. 
Ad oggi quindi, quello che si può fare è contri-
buire a migliorare la raccolta differenziata per 
aumentare la percentuale e cercare di abbassare 
ancora di più il costo della raccolta dei rifiuti in-
differenziati.

Cristina Carri
ViceSindaco di Motta

Raccolta differenziata: a che punto siamo?

Dimostrazione di inciviltà alle isole ecologiche. Saranno sicuramente 
pochi, ma si notano più che gran parte delle persone rispettose della 
cosa pubblica. Fermiamoli!
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Il Consiglio Comunale del 29 settembre 
ha autorizzato, con l’astensione della 
minoranza, l’espletamento di un bando per 

la vendita di un campo di proprietà comunale. 
La decisione nasce dalla richiesta della ditta 
Cerati che, per una ottimizzazione dell’assetto 
aziendale, ha deciso di realizzare un impianto 
a Biogas da 1 Megawatt (1000 kW) per la 
produzione di energia elettrica. La dislocazione 
ottimale sarebbe sul campo di proprietà del 
comune denominato “Lodole” dell’estensione 
di 51 pertiche cremonesi e confinante con 
l’area dell’allevamento suinicolo. Per inciso la 
ditta avrebbe comunque realizzato la centrale 
anche attraverso l’acquisto di campi di altri 
confinanti, indipendentemente dalla decisione 
del Consiglio. 
A favore della decisione ha giocato l’impatto 
ambientale dell’opera praticamente nullo, la 
possibilità di destinare i proventi della vendita 
per  importanti opere di interesse pubblico 
con conseguente rivalutazione del patrimonio 
edilizio di proprietà comunale e la possibilità di 
introitare per quindici anni una cifra per abbatter 
il costo della bolletta elettrica. Il Consiglio ha 

quindi fissato come base d’asta per la vendita del 
campo quello che la ditta Cerati ha offerto in 
prima battuta: 5000 € alla pertica più 12.000 €/
anno per 15 anni. Cifre che già sono superiori ai 
prezzi correnti.
Al bando ha partecipato la sola ditta Cerati che ha 
rilanciato offrendo 5400 € alla pertica cremonese 
(per un totale di circa 275.000 €) per l’acquisto 
del campo, più una quota annua di 15.000 € per 
15 anni (225.000€) a titolo di contributo per 
il risparmio energetico che l’amministrazione 
comunale destinerà al pagamento della bolletta 
elettrica. Per meglio capire l’importanza della 
scelta di vendere il campo si consideri che 
questo da sempre fruttava solo qualche spicciolo, 
ultimamente il canone d’affitto era di circa 
1400 €/anno. Per arrivare ai 225.000 € della 
quota di “contributo energia” occorrerebbero 
160 anni. Si consideri anche che i costi attuali 
della bolletta riferita agli edifici di proprietà 
comunale (Municipio, scuola, sala polivalente) è 
di circa 17.000 €/anno per l’energia elettrica e 
33.000 €/anno per il gas, il che significa che con 
l’operazione quasi si azzera la bolletta elettrica 
per i prossimi 15 anni.

CENTRALE a BIOGAS

POLIZIA del PO...avanti tutta!

Da tempo gli organi di stampa hanno 
preannunciato un’importante iniziativa 
legata alla nascita di nuove sinergie 

tra le Polizie Locali del casalasco, che porterà 
alla creazione della POLIZIA DEL PO. Vale 
la pena fare il punto della situazione partendo 
dai presupposti che hanno spinto l’Unione 
Municipia a promuovere questa importante 
iniziativa all’interno del nostro territorio. 
Credo sia importante, alla luce anche di nuove 
e più importanti competenze che vengono 
da spinte governative, che la Polizia Locale 
agisca sul territorio con una efficace azione di 
prevenzione e diventi protagonista, insieme 
alle forze dell’ordine naturalmente deputate a 
questo compito, della sicurezza dei cittadini. 
In questi anni abbiamo assunto e soprattutto 
formato il personale, continuando ad investire 
decisamente nella Polizia Locale, convinti 
dell’importanza fondamentale del suo operato 
non solo ed esclusivamente, come in passato in 

cui il compito principale era rivolto al codice della 
strada. Certo 3 addetti per Municipia sono un 
investimento notevole, che ricordo viene pagato 
totalmente dal bilancio dell’Unione, ma non ci 
basta per lo sviluppo che vogliamo promuovere 
per questo importante servizio sul territorio. 
Partendo da questa considerazione, sono stati 
sensibilizzati gli amministratori dell’asse del Po, 
per creare i presupposti di una collaborazione 
che porti ad una maggior presenta della Polizia 
Locale sul nostro territorio, soprattutto nelle 
fasce serali. Municipia e Casalmaggiore hanno 
sottoscritto, prima dell’estate, una convenzione 
ed è stato presentato congiuntamente un 
progetto di sviluppo e ammodernamento della 
videosorveglianza, strumento indispensabile 
per il controllo e la prevenzione di furti e atti 
vandalici. Bene questo progetto, nonostante 
le risicate risorse in termini di contribuzione 
regionale, ha ottenuto un finanziamento di 
33.000 euro che diventano importanti risorse 
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per gli investimenti che abbiamo intenzione di 
portare a termine a breve. 
Dopo le elezioni del giugno scorso, abbiamo poi 
coinvolto anche le amministrazioni comunali di 
Gussola e Martignana che si sono rese subito 
disponibili a credere nel progetto, ritenendolo 
un segnale importante di unità del territorio 
casalasco. Anche il comune di Torricella sta 
riflettendo su questa iniziativa, ma credo di poter 
dire che anche lui potrà far parte del progetto. E’ 
davvero un patto per la sicurezza locale che ha 
grande importanza perché vedrà coinvolti circa 
16 agenti che garantiranno una maggior presenza 
sul territorio e soprattutto un allungamento 
della fascia oraria soprattutto serale. Sinergie 
di uomini e mezzi a servizio della sicurezza dei 
cittadini. Non mi pare decisamente poco. 
Di questo progetto, che al momento è sul 
tavolo dei segretari comunali per la definizione 
formale che rispetti gli aspetti normativi e 
giuridici, abbiamo fatto partecipe la Regione 
Lombardia. Personalmente insieme al sindaco 
di Casalmaggiore Dr. Claudio Silla mi sono 
recato dal Dr. Cristalli responsabile regionale 
della Protezione Civile e delle Polizie Locali, 
per presentare l’iniziativa, che ha destato grande 
interesse soprattutto in un territorio come il 
nostro, costituito da piccoli comuni, nei quali 
spesso non c’è alcun agente di Polizia Locale 
e ove esiste, spesso e volentieri svolge altre 
mansioni, non è adeguatamente attrezzato e 
nemmeno formato con corsi specifici. 
Serve una Polizia Locale preparata, coordinata, 
con la giusta motivazione ed entusiasmo per 
affrontare tutte le problematiche che ormai 
quotidianamente anche nelle piccole realtà 
ci troviamo a gestire. Controllo del territorio, 
sicurezza sui cantieri, concessioni edilizie, 

codice della strada, commercio, gestione rifiuti 
e loro smaltimento, verifica delle rispetto delle 
ordinanze, ecco questi sono, per darvi un’idea, i 
settori estremamente delicati e complessi, ormai 
di competenza della Polizia Locale. E’ di tutta 
evidenza che bisogna quindi unire le forze e le 
competenze per avere i risultati attesi.
Questo progetto della POLIZIA DEL PO, si 
integra benissimo nel Patto Provinciale della 
Sicurezza, a cui abbiamo aderito come Municipia 
e che prevede una integrazione con tutte le forze 

dell’ordine e stabilisce investimenti comuni alla 
possibilità di utilizzare indistintamente le risorse 
strumentali che si hanno a disposizione. Sempre 
più quindi vedremo operazioni congiunte, 
definite di interforze, con i carabinieri per tutta 
quella serie di azioni preventive e di controllo 
della clandestinità. 
Il drastico calo di furti ed eventi malavitosi, non 
credo sia casuale nel territorio di Municipia, 
ma frutto di un lavoro concreto e di poche 
chiacchiere.

Gianmario Magni
Sindaco di Scandolara

Nuovo accordo di segreteria

Una novità degli ultimi tempi per le amministrazioni di Motta e Scandolara, è il nuovo accordo di 
segreteria stipulato insieme ai comuni di Torre de’ Picenardi e Ca’ d’Andrea. 
L’accordo è stato approvato nei rispettivi consigli comunali alla scadenza del vecchio contratto, che ci 

legava al comune di Solarolo Rainerio.
Con la nuova convenzione i comuni di Motta Baluffi e Scandolara Ravara hanno ottenuto un risparmio 
rispettivamente del 10% e del 5% sugli emolumenti e l’opportunità di mantenere un segretario comunale già 
a conoscenza delle realtà territoriali. I due comuni che partecipano al nuovo accordo sottoscritto, copriranno 
insieme il 45% rimanente dell’importo.
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Una razionalizzazione degli interventi svolti 
nel settore dei servizi sociali deve coniugare 
il massimo del servizio con le possibilità 

economiche disponibili. In quest’ottica si è attivato 
un monitoraggio continuo dello stato di bisogno 
della popolazione anziana in modo da tarare i servizi 
erogati in base all’effettivo bisogno. Si cerca quindi 
di capire quali sono le esigenze di ogni singolo caso 
e si cerca di dargli una risposta. Può trattarsi del 
pasto a domicilio o dell’attivazione dell’assistenza 
domiciliare e così via. Particolare attenzione 

è stata posta 
nell’analisi dei casi 
di assistenza “ad 
personam” al fine 
di concentrare gli 
sforzi laddove se ne 
ravvisa il maggior 
bisogno. 
Sta partendo un 
progetto educativo 
per ragazzi in 
difficoltà che li 
aiuti sul piano 
o c c u p a z i o n a l e 
ad opera 
de l l ’ a s se s sora to 
alle politiche 

sociali, dell’assistente sociale e del NIL (Nucleo 
Inserimento Lavoro) facente capo al Consorzio 
Casalasco dei Servizi Sociali. Questo assessorato 
vuole anche dare una risposta ai casi di ammalati 
gravi e bisognosi di cure particolari, che vengono 
dimessi da strutture ospedaliere, attivando 
tempestivamente i SAD (servizio a domicilio). 
Per questo si chiede di contattare l’assessore 
Fellini telefonando agli uffici comunali (0375 
95101). Verrete ricontattati al più presto.
Un servizio che ha riscosso un particolare 

successo, visto il numero degli utenti, è il 
Progetto Virgola che accoglie bimbi dai 3 ai 10 
anni in periodo extrascolastico proponendo un 
momento di aggregazione, di attività ricreativa, 
ma anche formativa con i compiti delle vacanze. 
La bontà del progetto, che costituisce un fiore 
all’occhiello per le comunità di Municipia, è 
comprovata dal contributo che il Consorzio 
Casalasco dei Servizi Sociali ci ha riconosciuto 
anche quest’anno.
Un aumento degli utenti si è notato anche per il 
servizio di prelievi quindicinale in ambulatorio 
ad opera dell’infermiere della cooperativa 
convenzionata. Si ricorda che i prelievi sono 
gratuiti per le persone che hanno compiuto il 
settantesimo anno di età, mentre per tutte le altre 
è richiesto un contributo di 8,50 euro da versare 
all’atto del prelievo. I campioni verranno poi 
inoltrati direttamente dal personale presente nei 
laboratori autorizzati e consegnati allo sportello 
del comune a cui il paziente potrà rivolgersi per 
ritirare il referto. 
Un servizio nuovo è partito nello scorso autunno: 
la consegna dei medicinali a domicilio. Ne hanno 
diritto persone sopra i 70 anni a cui, su richiesta, 
verranno ritirate le ricette nel pomeriggio e a cui 
verranno consegnati i medicinali il giorno dopo. 
Eventuali ticket verranno pagati alla consegna.
Siamo in prossimità delle festività natalizie e 
come ormai da tradizione verranno recapitati i 
pacco dono a casa dei nostri anziani e a quelli 
ospiti di strutture di ricovero. Si tratta di una 
piccola cosa, ma ci piace pensare che venga 
apprezzato come segnale di attenzione oltre al 
costante lavoro compiuto nel settore. Chiudo 
augurando a tutti un felice Natale e un 2010 in 
serenità e salute.

L’assessore ai servizi sociali
Giuseppe Fellini

Uno sguardo sul bisogno

S e r v i z i o  p r e l i e v i

Motta Baluffi Scandolara 
Ravara

San Martino del 
lago

Giorno del prelievo Mercoledì Lunedì Lunedì

Ora del prelievo 7.00 alle 8.00 6.45 alle 8.00 8.10 alle 9.15

Ora del ritiro in comune
(settimana successiva) Mercoledì Lunedì Lunedì

Ora del ritiro 10.00 alle 13.00 Mattino Mattino

Cadenza Quindicinale Quindicinale QuindicinaleM
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Un servizio che ha riscosso un particolare 
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Il potenziamento della Biblioteca dell’Unione, 
è uno dei punti cardine del nostro programma: 
la Biblioteca va assolutamente incrementata 

nei suoi servizi diventando un punto di ritrovo e di 
riferimento innanzitutto per le giovani generazioni.
A tal fine abbiamo elaborato una serie di attività 
di promozione alla lettura che si svolgeranno 
durante tutto l’anno scolastico e che sono rivolte a 
tutte le scuole presenti nell’Unione, poiché è nostra 
idea che partendo dalla scuola si possa arrivare fin 
all’interno della famiglia
Nella quotidianità, pochissimo tempo viene 
dedicato alla lettura che per lo più, viene associata 
a un compito, o peggio a una punizione. Con 
adeguati progetti di promozione alla lettura, ecco 
che il libro può diventare un oggetto “nuovo”, un 
gioco vero e proprio, momento di condivisione, 
momento di scoperta e relazione e, perché no, può 
costituire un ottimo e divertente strumento di 
supporto all’attività didattica stessa. Leggere CON 
i bambini e non leggere AI bambini è l’attività che 
rappresenta il punto di comunicazione tra scuola, 
biblioteca e famiglia.
La Biblioteca ha quindi elaborato e proposto alle 
Istituzioni scolastiche una serie di incontri per ogni 
classe con momento di lettura e prestito di libri. 
L’attività si svolgerà presso la biblioteca in date ed 
orari concordate con gli insegnanti. 
In futuro effettueremo anche un incontro rivolto ai 
genitori sull’importanza della lettura nello sviluppo 
affettivo e cognitivo del bambino, in cui verranno 
dati una serie di consigli e strategie per avvicinare 
i bimbi alla lettura e per “interpretare” la lettura di 
un testo.
Ma non solo! Crediamo fortemente che la Biblioteca 
possa essere nello stesso tempo per gli adulti un 
luogo di ritrovo, in stretta simbiosi con il neonato 
Centro di Aggregazione. Certo la Biblioteca ha ed 
avrà sempre una sua funzione caratteristica che è 
quella di essere centro di lettura. Ma deve anche 
essere un luogo di ritrovo. Si deve creare quella 
giusta collaborazione ed integrazione con il nuovo 
“Centro Anziani”: entrambi dovranno operare 
perseguendo un obiettivo comune che è quello 
di creare un servizio a sostegno della comunità 
e della persona anziana, ognuno mantenendo la 

Grande fermento in Biblioteca
propria funzione. La Biblioteca nella sua funzione 
dovrà facilitare l’accesso degli anziani ai servizi di 

Internet, di consultazione di giornali e periodici e 
promuovere la partecipazione alle proposte culturali 
della biblioteca. Così, accanto alle attività ricreative, 
che certamente non mancheranno, daremo vita a 
programmazione culturale con incontri letterari, 
presentazioni di libri, serate a tema su argomenti 
di particolare interesse per la quotidianità degli 
anziani e non solo, gite, corsi su varie materie.
Un nuovo apporto di cultura, insomma, 
prevedendo anche la stretta collaborazione con le 
altre associazioni del territorio, in modo da favorire 
tutti insieme una crescita civile sempre più proficua 
della nostra realtà.
Tra i progetti futuri c’è quello di offrire un servizio 
capillare sul territorio, aprendo un punto di lettura 
settimanale anche a Motta Baluffi. In pratica 
l’intenzione è di fornire il servizio di prenotazione 
e consegna dei libri direttamente in loco. Inoltre 
con l’aggiornamento del sito internet di Municipia 
è prevista un’area dedicata alla biblioteca per 
comunicare direttamente con i cittadini dove sarà 
possibile accedere all’elenco dei libri disponibili.
A partire dalla metà del mese di novembre, grazie 
anche alle ragazze del servizio civile Donatella 
e Jasmin, è stato variato l’orario della biblioteca, 
aggiungendo anche il sabato e ampliando gli orari 
pomeridiani (che trovate a parte), per dar modo a 
tutti di poterla frequentare.

Velleda Rivaroli
Assessore

A circa metà novembre gli iscritti sono: 152 adulti (dai 15 anni  in su) e 136 i ragazzi ( dalla scuola 
dell’infanzia fino ai 15 anni). I prestiti dal 1 gennaio 2009 a metà novembre sono circa 1.240
In biblioteca possiamo trovare circa 2500 documenti suddivisi in narrativa adulti e ragazzi e 

saggistica adulti e ragazzi.

Qualche dato
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• Uso di internet con il pagamento di 0.50 € all’ora,
• Fotocopie e stampe con il prezzo di 0.10 € al foglio,
• Ricerche utilizzando il personal computer,
• Prestito dei libri,
• Prestito interbibliotecario ( è possibile richiedere libri che la biblioteca Municipia non possiede nella  
provincia di Brescia, Cremona e Mantova),

• Attività di promozione alla lettura per la scuola materna, elementare e media di Scandolara Ravara e 
Motta Baluffi .

Servizi offerti

Grande successo ha avuto la pubblicazione del libro fotografico“Am ricordi scanduléra” che ha 
coinvolto la nostra biblioteca con la raccolta delle foto d’epoca che tanti concittadini hanno 
consegnato. La presentazione, a cui ha partecipato tra gli altri il direttore di Cronaca Mario 

Silla e il senatore Rescaglio, è stata un momento veramente bello, con la nostra sala finalmente piena 
di gente. Ora Franco Sarzi, l’artefice dell’opera, sta lavorando al secondo libro e a noi non  resta che 
ringraziarlo augurargli buon lavoro.

Am ricordi scandulera

Ciò che sorprende in senso positivo, da 
un’indagine condotta nei mesi scorsi, 
è il grado di consenso per la Scuola 

Pubblica: ampio e perfino in crescita rispetto a 
un anno fa, nonostante l’ondata di discredito che 
in questi tempi sta sommergendo le Istituzioni 
Scolastiche.
Nonostante tutto questo, la scuola, i maestri, 
i professori “del sistema pubblico” godono 
ancora di stima e considerazione fra i cittadini. 
I provvedimenti della Ministra Mariastella 
Gelmini, peraltro, non sono catalogati 
attraverso pregiudizi generalizzati, vengono, 
invece, valutati in modo distinto, caso per 
caso. Una larghissima maggioranza degli 
intervistati si dice favorevole: al ritorno 
del voto in condotta, ai grembiulini, agli 
esami di riparazione. Novità antiche che 
piacciono perché propongono soluzioni 
semplici a problemi complessi. Evocano la 
tradizione e la nostalgia per curare i mali 
odierni, si rivolgono, in particolare, alla 
domanda d’ordine e di autorità, che oggi 
appare diffusa.
Il giudizio, però, cambia sensibilmente 
quando entrano in gioco temi che 
richiamano l’organizzazione didattica 
e il modello educativo. In primo luogo: il 
ritorno del “maestro” unico alle elementari. 
Un provvedimento che divide gli italiani, anzi 

Scuola e piccoli Comuni
non piace a una maggioranza, per quanto non 
larghissima. Mentre è nettissimo, plebiscitario 
il dissenso verso la chiusura degli istituti con 
meno di cinquanta studenti: in un Italia fatta di 
piccoli paesi, come i nostri, si tratta di una diffusa 
reazione di autodifesa. 
Anche nei nostri plessi la Legge sui tagli 
nelle Scuole, ha già prodotto i primi risultati 
in quest’anno scolastico, con la riduzione 
nell’Istituto Dedalo di cinque unità del Personale 

ATA; riduzioni che proseguiranno nei prossimi 
due anni scolastici con ulteriori cinque tagli 
per anno. Questo comporterà necessariamente 
una rivisitazione degli orari scolastici, con 

Segue 
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ripercussioni sull’offerta formativa: si potrebbe 
passare dalla giornata a “tempo pieno” nelle 
scuole primarie, all’orario unico di mattina a 
causa dell’inserimento della figura del Maestro 
Unico.
Dobbiamo quindi fare di tutto per valorizzare 
il ruolo che le scuole svolgono in queste realtà 
territoriali, dove spesso rappresentano il 
principale se non unico luogo di socializzazione. 
Sono scuole che, in questa fase di tagli, rischiano 
in alcuni casi la chiusura, peggiorando i rischi di 
spopolamento.
Nel giro di tre anni circa due mila istituzioni 
scolastiche potrebbero “chiudere o essere 
accorpate”. Questo purtroppo è il rischio che 
corriamo anche noi. Risultato: per gli alunni 
dei centri con meno di cinque mila abitanti 
frequentare la scuola potrebbe diventare 
una specie di rompicapo: sveglia all’alba e 
trasferimento a scuola. E’ uno dei tanti effetti 
del decreto legge 112, collegato alla manovra 
finanziaria per il 2009. Un articolo dall’innocuo 
titolo “Disposizioni in materia di organizzazione 
scolastica”, parla chiaro: “Nel caso di chiusura o 

accorpamento degli istituti aventi sede nei piccoli 
comuni, lo Stato, le Regioni e gli Enti Locali 
possono prevedere specifiche misure finalizzate 
alla riduzione del disagio degli utenti”. Possono, 
ma se non possono, l’eventuale chiusura del plesso 
scolastico si ripercuoterà sul menage familiare.
La scuola costituisce, pertanto, una ricchezza 
da custodire e coltivare, puntando non solo 
sull’ampliamento ma anche sull’innalzamento 
qualitativo dell’offerta formativa scolastica e 
sulle nuove tecnologie didattiche informatiche e 
multimediali.
In questo senso ci stiamo muovendo, per 
affiancare i genitori in questo cammino che non 
sarà né semplice, né scontato per nessuno. Ma 
è nostro convincimento che gli Amministratori 
siano investiti di una grande responsabilità, 
quella di non lasciare sole le famiglie in questo 
periodo caratterizzato da mille incertezze tra cui, 
non ultima quella legata al destino delle piccole 
scuole di oggi.

Velleda Rivaroli
Assessore

Dal 2010 il sito dell’Unione Municipia 
si rinnova. L’indirizzo rimane lo stesso: 
www.unionemunicipia.it 

ma cambiano la veste grafica e i contenuti.
L’uscita del comune di San Martino del Lago 
dall’Unione ha reso necessario modificare il sito 
internet. Abbiamo approfittato dell’occasione 
per apportare delle migliorie e arricchirlo di 
contenuti. 
Nella pagina principale (home page) saranno 
sempre presenti in evidenza le ultime 4 notizie 
pubblicate. Tutte le altre saranno comunque 
disponibili in una sezione apposita.
Il menu principale verrà suddiviso in tre parti: 
una sull’Unione e le singole amministrazioni 
comunali, contenete Statuto e Regolamenti, 
Albo pretorio (che dal 2010 diventa 
obbligatoriamente informatico), informazioni 
sugli amministratori ed eventuale modulistica.
Nelle altre due sezioni, che saranno più 
specifiche sui due comuni di Motta e Scandolara,  
si potranno trovare informazioni circa storia, 
cultura, dati del territorio, foto e informazioni 

Www.unionemunicipia.it
sul borgo di Castelponzone e sull’Acquario del Po.
Lo spazio sulla destra sarà invece dedicato a 
biblioteca, Protezione Civile ed Associazioni, 
ad un’area sulla trasparenza. In questa sezione 

saranno anche disponibili notizie ed eventi, oltre 
ai numeri di Cronaca Locale.
Speriamo con queste novità di rendere il sito uno 
strumento migliore e utile a fornire importanti 
informazioni alla cittadinanza.

scolastica”, parla chiaro: “Nel caso di chiusura o 

al 2010 il sito dell’Unione Municipia 

Www.unionemunicipia.it
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Rete fognaria a Solarolo

E’ finalmente partito il progetto di 
risistemazione della rete fognaria di 
Solarolo Monasterolo nell’ambito del 

Progetto Definitivo delle “Opere di riordino 
fognario del comune di Motta Baluffi” per 
risolvere una delle più urgenti problematiche 
della frazione.
Il progetto, curato dall’arch. Allegri, e nato da 
un’indagine conoscitiva che il comune negli 
scorsi anni ha commissionato a Padania Acque, 
è stato predisposto a seguito di uno studio di 
fattibilità che, partendo dal rilievo dell’esistente 
e grazie a un software apposito, permette di 
simulare un evento meteorico critico.
La prima proposta presentata, che prevedeva 
lo smaltimento delle acque piovane, è stata 
accantonata a causa di una comunicazione del 
Consorzio di Bonifica Navarolo che segnalava 
come il nostro intervento risultasse eccessivo 
per alcune sezioni a valle, con il rischio di creare 
situazioni di crisi.
Il nuovo progetto riguarda la risoluzione del 

problema del deflusso delle acque bianche 
provenienti dai campi tramite la netta divisione 
dalle acque nere provenienti dalle abitazioni 
presenti. Il progetto prevede appunto la creazione 
di una nuova rete e la realizzazione di una vasca di 
laminazione in terra, opportunamente sagomata, 
di circa 50 x 5 m per la raccolta dell’acqua in caso 
di piogge particolarmente importanti. 
La vasca sarà posizionata di fianco a Via delle 
Brede e, visti i modesti dislivelli, non verrà 
coperta, evitando costi maggiori, e rimarrà 
quindi inerbita. L’aspetto sarà quindi quello di 
una depressione a prato. Lo scopo è infatti solo 
quello di raccogliere le acque piovane della zona 
e rilasciarle lentamente nella rete idrica a valle, 
evitando allagamenti grazie alla realizzazione 
di una bocca tarata che smaltisca lentamente le 
acque accumulate. 
Il costo per la realizzazione del progetto è di 
260mila euro, che verranno coperti in buona 
parte da ATO (Ambito Territoriale Ottimale del 
Ciclo Idrico Integrato)

E’ stato finalmente sostituito il castello delle campane della Chiesa di Solarolo, che da tempo 
risultava gravemente danneggiato e necessitava di un intervento per metterlo in sicurezza. 
Le parti danneggiate sono state infatti sostituite e le campane ristrutturate e opportunamente 

pulite. Dopo la sistemazione della facciata che risale a questa primavera quindi, anche le campane, grazie 
al cofinanziamento della Fondazione Comunitaria della provincia di Cremona, adesso sono tornate a 
nuovo.

Campane di Solarolo Monasterolo

I comuni dell’Unione Municipia  e quattro 
attività commerciali private, dovrebbero 
ricevere (il condizionale è d’obbligo) dalla 

regione Lombardia un contributo grazie al 
Bando per il commercio nei piccoli Comuni. 
Scopo dell’iniziativa è quello di favorire il 
mantenimento ed il consolidamento dell’offerta 
commerciale nei piccoli centri in quanto 
fattore di attrazione e di sviluppo economico e 
sociale del territorio. I Comuni hanno avuto il 
compito di fare da intermediari per le aziende 
commerciali e hanno dovuto stringere i tempi 
per poter partecipare al bando del commercio 
che, essendo ad esaurimento fondi, premiava i 
primi a presentare le domande.
Per quanto riguarda gli investimenti che faranno 
i privati, l’agevolazione consiste in un contributo 
del 50% dei costi ritenuti ammissibili, di cui il 25% 
a fondo perduto ed il restante 25% a rimborso. 
Per quanto riguarda i Comuni, l’agevolazione 

Commercio - Premiati comuni ed esercenti
finanziaria consiste in un contributo a fondo 
perduto pari al 50% dei costi ritenuti ammissibili.
Il Comune di Motta dovrebbe vedersi riconoscere 
un contributo di circa 2.500 € per portare luce e 
acqua all’area spettacoli e successivamente anche 
alla zona attracco della cava Ronchetto.
Scandolara ha richiesto un contributo di circa 
13.000 € per la riqualificazione esterna dello 
stabile del centro civico e la sistemazione 
dell’arredo urbano nella zona piazza e mercato.
I commercianti privati di cui 1 di Motta e 3 
di Scandolara hanno presentato progetti con 
richiesta di contributo complessivo di circa 
65.000 €.
Sono piccoli passi ma servono ad evitare la 
desertificazione dei paesi e a migliorare l’offerta 
già presente. Il commercio, nei piccoli comuni, 
ha infatti una particolare valenza sociale in 
termini di occupazione, sostegno economico e 
soprattutto servizio alla popolazione.
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Commissioni = piu’ partecipazione

Affinché la parola partecipazione non resti 
priva di significato concreto, gli  assessori 
alla scuola e cultura Velleda Rivaroli ed ai 

servizi sociali Giuseppe Fellini saranno supportati 
nel loro lavoro da due commissioni appositamente 
costituite.
A questo fine è stato definito un regolamento 
sottoposto al vaglio del Consiglio Comunale 
che lo ha approvato. È il regolamento per il 
funzionamento della commissione delle Politiche 
Sociali e la Famiglia e della commissione alla 
Cultura, Istruzione, Sport e Tempo libero. 
La finalità è quella di garantire la più larga 
partecipazione dei cittadini singoli ed associati ad 
un momento di analisi, di confronto e di proposta
La Commissione alle Politiche Sociali adotta le 
seguenti linee di intervento:
• promozione e coordinamento di attività 
finalizzate al miglioramento di situazioni di 
disagio nei confronti di categorie di cittadini 
svantaggiate (giovani, anziani, portatori di 
handicap, ecc.).
• proposte sull’organizzazione dei servizi sociali, 
sugli interventi di assistenza in generale, e 
sulle iniziative che devono essere attuate per 
migliorare il servizio

La Commissione per la cultura, istruzione, sport e 
tempo libero adotta le seguenti linee di intervento:
• promozione e coordinamento di attività 

attinenti all’informazione, turismo, formazione 
ed educazione culturale, storica, artistica, 
scientifica e di tempo libero, ivi compresa 
l’affermazione dei valori morali e civili sanciti 
dalla Costituzione; 
• recupero delle tradizioni locali; 
• promozione di iniziative sportive e/o ricreative 

Il regolamento, approvato lo scorso novembre, 
prevede che le commissioni siano formate da 
singoli cittadini e da rappresentanti di associazioni. 
Le Commissioni, che verranno nominate dalla 
Giunta Comunale, saranno così composte: 
Commissione alle Politiche Sociali: l’assessore ai 
servizi sociali, un consigliere di minoranza e due di 
maggioranza, o un loro delegato, membri indicati 
dalle associazioni ed Enti a carattere sociale 
che svolgono la loro attività sul territorio ed un 
rappresentante per la Parrocchia; Commissione 
per la cultura: l’assessore alla cultura, un consigliere 
di minoranza e due di maggioranza o un loro 
delegato, membri indicati dalle associazioni ed 
Enti che svolgono la loro attività sul territorio, a 
carattere culturale e sportivo, un insegnante per 
ogni ordine scolastico ed un rappresentante per 
la Parrocchia.
Al momento di andare in stampa non abbiamo 
ancora tutti i nominativi, che vi faremo conoscere 
col prossimo numero di Cronaca Locale.

Avvicendamento in caserma

Gli amministratori di Municipia vogliono, attraverso questo 
piccolo spazio e queste poche righe, ringraziare in modo 
ufficiale il Maresciallo Andrea Mailloli che in questi mesi 

ha lasciato la caserma di Scandolara Ravara. Un grazie di cuore per 
il lavoro svolto con grande professionalità e capacità.
Prende il posto di Comandante della Stazione di Scandolara il 
Maresciallo Capo Enrico Maria Fagandini, molto conosciuto 
e stimato nella nostra comunità, che con molta attenzione, sta 
svolgendo un ottimo lavoro di tutela e di prevenzione sul nostro 

territorio. A lui, ed ai suoi uomini, vanno i nostri migliori auguri di buon lavoro e buon natale.

Tutti coloro che vorranno farci conoscere la propria 
opinione su questo foglio informativo o inviare articoli 
potranno indirizzare le proprie lettere a: Redazione 

“CRONACA LOCALE - MUNICIPIA” presso Municipio 
di Scandolara Ravara, piazza Italia.
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Novita’ negli Uffici

Il prossimo gennaio 2010 gli uffici comunali di Scandolara 
perderanno una figura che ha visto passare, negli oltre 
trent’anni di attività, tutte le nostre carte d’identità, le 

tessere elettorali, i certificati di nascita ….. e non solo. La mitica 
Teresa Barosi, per il raggiungimento dell’anzianità di servizio, ci 
abbandona e va’ in pensione. Gli amministratori di Scandolara, 
che hanno imparato ad apprezzare la serietà e l’affidabilità 
di Teresa, intendono ringraziarla per il lavoro svolto in tutti 
questi anni e per quella grande professionalità  che ha sempre 
caratterizzato il suo operato. 
Anche il Comune di San Martino perde, per il raggiungimento 
del meritato riposo,  una storica dipendente: Luigina Lodi. 
A lei e a Teresa vanno i ringraziamenti degli amministratori di Municipia insieme ai migliori auguri di 
una serena pensione che le veda sempre a servizio, magari da volontarie, di quelle comunità che per anni 
hanno servito.

La funzione di impiegato dell’Anagrafe e Stato Civile di Scandolara verrà affidata a chi supererà le 
due prove scritte e quella orale del concorso per esami previsto. È infatti stato emesso il bando di 
concorso pubblico per esami per l’assunzione di un “Istruttore Demografico a tempo indeterminato 

a tempo pieno” a cui hanno risposto 33 aspiranti. Gli esami si concluderanno con la prova orale il 18 
gennaio 2010 alla presenza di una commissione esterna formata dai responsabili delle Anagrafi dei comuni 
di Cremona e Casalmaggiore e dal Direttore Generale Dr. Brozzi.

Informare: una priorita’

Dal prossimo anno partirà un nuovo 
servizio informativo per i cittadini di 
Scandolara e Castelponzone. Si tratta 

di un servizio di messaggistica che il Comune 
farà partire a completamento di un sistema di 
comunicazione costituito da Cronaca Locale ed 
il sito di Municipia. 
Il Servizio Messaggi permette di ricevere, sul 
proprio cellulare, SMS di carattere informativo 
su argomenti di particolare urgenza e 
importanza quali ad esempio emergenze, avvisi 
di protezione civile, viabilità e traffico, igienico-
sanitarie, ordinanze di interesse collettivo, eventi 
culturali di iniziativa comunale, novità sui servizi 
comunali, scadenze di carte d’identità.
Il Servizio Messaggi è completamente gratuito 

per i cittadini che hanno il solo compito di 
fornire il proprio numero di cellulare. Tra breve 
si vedranno recapitare un modulo precompilato 
col quale si chiede di aderire al servizio e, 
in ottemperanza della legge sulla privacy, 
autorizzare l’invio degli SMS. Durante la 
registrazione i cittadini possono scegliere a che 
gruppi di messaggi iscriversi, ad esempio “Avvisi 
ed emergenze”, “Servizi”, “Scadenze”, “Eventi 
culturali” ecc.. Il cittadino 
può scegliere di iscriversi 
a tutti i gruppi di 
argomenti o solo a quelli 
che gli interessano.
È interesse comune 
partecipare numerosi.
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IN BREVE:

Anche quest’anno le strade di Scandolara 
e Castelponzone saranno allietate dalla 
gioiosa luce delle ‘luminarie’ natalizie. 

Nonostante questo periodo di crisi e di sacrifici 
è sembrato bello poter offrire un momento di 
luce e gioia. La scelta è stata possibile grazie a 
diversi fattori: trovare tra le pieghe del bilancio 
i fondi necessari, il taglio dell’illuminazione dei 
due alberi (davanti alle scuole e a Castelponzone) 
e il generoso contributo di un buon numero di 
commercianti. A coloro che hanno contribuito 
è stato consegnato una locandina “Io illumino il 
Natale” che possono esporre nel proprio negozio. 

Natale “illuminato”
Centro anziani

La struttura del Centro Anziani di 
Scandolara è finita. Purtroppo le opere 
esterne di sistemazione della strada di 

accesso al centro e di quella parte di boschetto 
hanno subito molti rallentamenti. Innanzitutto si 
è atteso la demolizione della torre dell’acquedotto 
avutasi a settembre, poi il progettista ha preferito 

rinviare alla 
p r i m a v e r a 
la nuova 
pavimentazione 
esterna per 
una maggior 
garanzia di 
tenuta. Non 
ci resta che 
attendere e 
nel frattempo 
occuparci di 

riempire lo spazio interno con quelle attrezzature 
necessarie al futuro funzionamento del Centro.

Dopo quello di Castelponzone cambia il 
profilo di Scandolara. Per chi lo guarda 
da lontano, la torre campanaria non è più 

affiancata dalla torre dell’acquedotto, abbattuta 
lo scorso settembre come documenta la foto di 
Angelo Peternazzi.

Cambia lo skyline

La scorsa primavera 
sono stati 
completati i lavori 

di pavimentazione della 
piazzola ecologica, non 
senza problemi tecnici 

e allungamento dei tempi previsti  a causa del 
maltempo.
L’asfaltatura della via di 
accesso e della piazzola rende 
più comodo per i cittadini 
utilizzare il servizio di 
raccolta differenziata che vede 
il nostro comune, ormai da 
anni al vertice delle classifiche 
di Legambiente 

Piazzola piu’ 
funzionale

Al fine di finanziare almeno in parte 
Cronaca Locale è allo studio la 
possibilità di consentire le pubblicazioni 

pubblicitarie su queste pagine. Potrebbe già essere 
dal prossimo numero che orientativamente uscirà 
a tarda primavera. Verranno pertanto informate 
capillarmente tutte le attività artigianali e 
commerciali con le varie possibilità ed i relativi 
costi. Ci auguriamo che l’idea possa incontrare 
interesse da parte di chi vuole da un lato farsi 
pubblicità e dall’altro aiutare la pubblicazione del 
giornalino.

Spazi pubblicitari
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Il 2009 è proprio l’anno da incorniciare per la cultura a Castelponzone. Dopo la mostra della pittrice 
Franca Baratti e la mostra “Ricordai” con le fotografie di Luigi Briselli e le opere di Romano Bertuzzi, 
sabato 28 novembre si è avuto un nuovo evento riguardante il nostro borgo.

L’Istituto Santa Chiara di Casalmaggiore, presso la propria sede, ha infatti presentato una ricerca di storia 
locale: 

“CASTELPONZONE LA COMUNITA’ RICONOSCIUTA”.

Sono intervenuti per i saluti: il 
Vice-Presidente C.d.A. Istituto 
S.Chiara Giancarlo Belluzzi, il 
Direttore dell’Istituto Maria Rosa 
Concari, il Vice Presidente Regione 
Lombardia Gianni Rossoni, 
l’Assessore provinciale Giovanni 
Leoni, il Sindaco di Scandolara 
Ravara Gian Mario Magni, il 
presidente del consiglio comunale di 
Casalmaggiore Calogero Tascarella. 
La ricerca è stata presentata da: 
Prof. Luciano Roncai Docente 
Politecnico di Milano e da tre 
studentesse, del corso di formazione 
professionale di estetica, autrici 

dell’opera. Dopo un sentito intervento del giornalista Antonio Leoni ha concluso i lavori il Vice sindaco 
di Scandolara (castellino DOC) Giovanni Baroni.
L’opera presentata è composta da un libro in cui vengono trattati, oltre agli aspetti storici, anche quelli 
sociali, culturali ed umani che sono una peculiarità di Castello. Si passa dai cordai al gergo, dal rapporto con 
gli zingari al mercato e alle fiere, dalle interviste ad Antonio Leoni a quelle a Ireneo Grazioli e Giovanni 
Baroni. Oltre al libro c’è una bellissima raccolta di cartoline con i disegni degli scorci caratteristici del 
borgo. A completamento c’è un CD in cui si possono vedere alcuni filmati di grandissimo interesse. 
Il libro, di cui disponiamo poche copie, verrà venduto a una cifra simbolica che magari consenta la ristampa 
di altre copie. 

Castelponzone e il 2oo9

Storia locale: una passione

La Professoressa Barosi Giuseppina, cultrice 
di storia locale, ha concluso il lavoro di 
ricerca, in parte già pubblicato sul sito, che 

riguarda Scandolara Ravara e Castelponzone, dal 
1456 al 1950. Un gruppo di notizie, fino al 1877, 
è rivolto al feudo di Castelletto de’ Ponzoni e ai 
nobili Ala-Ponzone che, per un certo periodo, 
abitarono nella “Rocca”. Esse vedono il borgo 
coinvolto in eventi nazionali come quelli del 1848. 
Altri fatti sono riferiti a: produzioni agricole, 
cascina “Bella Stella” nella frazione, e quella detta 
“La Piazza” nel capoluogo, relazioni dei “fattori” 
del feudatario i quali riportano notizie del feudo, 

ai pettegolezzi, alle discordie, al mercato e alle 
“botteghe” sotto i portici, alle esondazioni del Po e 
ai bodri nei quali si pescava. Dal 1862 al 1950 altre 
informazioni importanti riguardano l’istruzione: 
”Asilo Infantile”, Scuole elementari, Scuola di 
avviamento. Vari documenti presentano come si è 
svolta la vita scolastica nel nostro territorio in un 
periodo di crisi come quella del 1929 e durante 
i due eventi bellici. Sono emerse testimonianze 
di miseria, di assistenza ai cosiddetti “sussidiati”, 
di pasti forniti dalla “Refezione”, di “Saggi finali” 
degli alunni, dei quaderni e del “Diario”, del testo 
di “stato”.

Il 2009 è proprio l’anno da incorniciare per la cultura a Castelponzone. Dopo la mostra della pittrice 

ai pettegolezzi, alle discordie, al mercato e alle 
“botteghe” sotto i portici, alle esondazioni del Po e 



M
unicipia

17Municipia

Arte nell’antico borgo

È in fase di progetto l’evento “Arte nell’antico 
Borgo”. Si tratta di un programma di 
eventi espositivi da tenersi nella Sala 

Civica di Castelponzone con artisti, pittori e 
scultori, già affermati o segnalati come meritevoli 
d’attenzione da parte di docenti delle Accademie 
delle Belle Arti di Milano, Brescia e Bologna. 
Il programma, con curatori Anna Vergine 

e Gabriele Fallini ed in collaborazione con 
l’assessorato alla cultura del Comune di 
Scandolara Ravara, prevede la realizzazione di 
due/tre esposizioni, con produzione di un catalogo 
della mostra. 
Il fine, oltre alla valorizzazione delle opere degli 
artisti, è di far conoscere il Borgo di Castelponzone 
anche fuori dai confini locali.

L’evento “RICORDAI” ha avuto una notevole eco anche sulla stampa nazionale. Proprio da un 
quotidiano a grande tiratura, il figlio di un castellino, milanese, è venuto a conoscenza del  progetto 
del museo dei cordai. Egli, rispondendo al richiamo delle sue radici, ha preso carta e penna e ci ha 

inviato una poesia scritta dal padre “Rosimbo” Buschini,  proprio sui cordai.

Camminando all’indietro
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“Terre di mezzo” all’Aquila

Anche il 2009 è giunto al termine, 
si è trattato di un anno veramente 
impegnativo per quanto riguarda il 

gruppo “Terre di mezzo” (come del resto per 
tutta la protezione civile italiana). Dalle nevicate 
invernali alla piccola alluvione di aprile, si è passati 
alla tragedia del terremoto abruzzese.
Umanamente l’Abruzzo ci ha toccato nel profondo. 
Partecipando a 3 delle 8 missioni cremonesi in 
questa terra, abbiamo vissuto la tragedia in prima 
persona avendo modo di conoscere l’orgoglio, la 
dignità e la fierezza che caratterizza molte delle 
persone incontrate nella tendopoli di Monticchio 
2. Le missioni avevano una durata di una settimana 

ciascuna ma 
nonostante la 
brevità, il giorno 
del rientro, era 
caratterizzato 
da uno strano 
s e n t i m e n t o 
misto di 
malinconia per 

le persone che lasciavi e gioia per il rientro a casa. 
Le lacrime reciproche spesso caratterizzavano il 
commiato ed erano la nostra ricompensa, solo in 
questi momenti ti rendevi conto dell’importanza 
che aveva la nostra presenza, il nostro lavoro 
in quanto protezione civile nazionale. Nella 
tendopoli il lavoro non mancava mai; si andava 
dalla pulizia di tutto il campo alla risoluzione 
di qualsiasi problema si fosse presentato, turni 
sulle 24 ore in carraia per impedire intrusioni di 
malintenzionati, assistenza da parte della segreteria 
agli “ospiti” (termine con il quale si indicavano gli 
sfollati) per la risoluzione di problemi burocratici 
e la gestione del campo. Era inoltre presente 
un magazzino da campo che provvedeva alla 
distribuzione del materiale raccolto durante la 
gara di solidarietà nel dopo terremoto. Quindi 
vestiario di ogni genere, beni di prima necessità e 
quant’altro raccolto anche nella nostra provincia 
veniva distribuito direttamente ai terremotati. I 
lavori sulle fognature erano quotidiani in quanto 
i problemi connessi erano parecchi (la tendopoli 
nata  era in un  campo di calcio adattato alla 
situazione); si provvedeva inoltre  alla realizzazione 
di strutture in legno che garantissero un minimo 
di riparo alla cucina. Si operava anche al di fuori 
della tendopoli con operazioni di taglio rami e 

sfalcio erba e in più occasioni sono stati recuperati 
materiali in putrefazione nelle case lesionate 
con conseguente 
bonifica delle 
zone interessate 
e molto altro 
a n c o r a … . .
Questa è un po’ 
una panoramica 
di quanto si è 
fatto ma tanto è 
ancora da fare e 
l’unico augurio che possiamo esprimere a questa 
gente è che tutto si risolva nel più breve tempo 
possibile e si ritorni ad una vita normale. 
Ritornando a noi in quanto Municipia, molti 
avranno notato il nuovo mezzo in dotazione al 
gruppo: l’acquisto del pick-up è stato possibile 
grazie al finanziamento regionale e provinciale 
che ci è stato concesso (che ha coperto il 95% 
del prezzo) ed alla rinuncia del finanziamento da 
parte di altre associazioni di protezione civile della 
provincia, a loro il nostro grazie. A proposito di 
acquisti rendo noto che, visto l’inverno scorso, ci 
siamo dotati di un piccolo spazzaneve a turbina 
che ci permetterà di lavorare in contemporanea su 
più fronti (considerando sempre che il volontario 
se non precettato, prima svolge il suo lavoro e nel 
tempo libero si dedica alla comunità). ”Terre di 
Mezzo” ha richiesto all’ufficio di assistente sociale 
dell’Unione un elenco di persone che potrebbero 
trovarsi in difficoltà in caso di nevicate, a loro andrà 
sicuramente la nostra attenzione. Ultimo ma non 
per importanza, salutiamo con favore la nascita del 
comitato “Case di golena” nel comune di Motta 
Baluffi, per noi un sicuro punto di riferimento per 
conoscere in modo più approfondito il territorio 
golenale e le sue  problematiche.
La notizia dell’uscita dall’Unione di S.Martino 
è nota a tutti, come coordinatore del gruppo mi 
sento in dovere di ringraziare il sindaco Peschiera 
per l’ospitalità che c’è stata data fino ad ora.
Colgo inoltre l’occasione per ricordare a tutti che 
la nostra sede è a Motta ed è aperta tutti i giovedì 
sera dalle 21, se qualcuno fosse interessato può 
rivolgersi a noi in sede o presso gli uffici comunali.
Buone feste a tutti dal gruppo di protezione civile 
“Terre di Mezzo”

Tarcisio Baini
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L’anno appena trascorso è stato molto impegnativo ma ricco 
di soddisfazioni per la nostra associazione. Il calendario è 
stato ricco ed è stata introdotta una nuova manifestazione, 

il falò di primavera sulle sponde del fiume, in concomitanza con le 
associazioni di Roccabianca. Inoltre, non avendo più a disposizione 
la Cascina Ca’ Nova per la Festa in Corte di agosto, è maturata già 
nel 2008 l’idea di creare uno spazio stabile destinato a manifestazioni 
e momenti di aggregazione. La scelta, di comune accordo con il 
parroco Don Davide Ferretti, che ha messo a disposizione l’area, 
è stata quella di sistemare una zona vicino all’oratorio di Solarolo 

Monasterolo, e quindi anche alla sede della Pro Loco, che versava in uno stato di totale abbandono da 
moltissimi anni.
La Pro loco ha investito molto, in termini economici e di tempo, e i volontari hanno lavorato mesi per 
poter inaugurare nei tempi previsti il nuovo “NIDO 
DEI CORVI”. 
Anche la festa, che si è svolta dal 30 luglio al 4 agosto, 
è stata ribattezzata “le Notti dei Corvi”, ed ha riscosso 
molto successo, confermando ancora una volta la bontà 
dell’iniziativa.
Approfittiamo quindi dell’occasione per ringraziare 
tutti coloro, soci e non, che sempre si impegnano per 
la riuscita delle manifestazioni e che si sono impegnati 
nella realizzazione di uno spazio che ora è a disposizione 
di tutta la comunità.
Il Consiglio ha inoltre stabilito il calendario delle 
manifestazioni 2010, che prevede i seguenti appuntamenti:

• 17 GENNAIO 
Festa di S.Antonio e S.Paolo: benedizione degli animali, pranzo con gnocchi e tombola degli animali
• 14 FEBBRAIO 
Festa di Carnevale: dolci, giochi e intrattenimento con premiazione miglior costume
• 20 MARZO 
Il PO tra genti e falò: falò propiziatorio di primavera sulle sponde del fiume sulle rive    opposte con 
musica e degustazioni
• 15 GIUGNO 
Vogalunga sul Po: regata non agonistica con partenza da Cremona e arrivo alla cava Ronchetto di Motta 
per pranzo
• 30 LUGLIO al 3 AGOSTO
Le Notti dei Corvi: 5 giorni di musica e buona cucina

- Venerdì 30 - cena sociale
- Sabato 31 ±  Concorso canoro “le Note dei Corvi”
- Domenica 1 ±  orchestra da definire
- Lunedì 2 ±  Orchestra Ruggero Scandiuzzi
-Martedì 3 ±  Grande tombola

• 18 e 19 SETTEMBRE Fiera Settembrina
- 18 commedia dialettale
- 19 sagra dell’uva con pigiatura tradizionale

• 28 NOVEMBRE La Maialata/ La Nimalàada: sagra del maiale con lavorazione tradizionale dei norcini 
e abbuffata a base di maiale.

Vi aspettamo
Grazie mille a tutti e Buon Natale.

“I Corvi”: magico 2009

Festa di S.Antonio e S.Paolo: benedizione degli animali, pranzo con gnocchi e tombola degli animali
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Il 2009, è stato un anno importante per l’AVIS di 
Scandolara Ravara, è iniziato con il rinnovo delle cariche 
istituzionali; il presidente Fabio Rapuzzi ed il segretario 

Maria Carla Maldotti hanno passato il testimone, dopo 11 
anni, rispettivamente a Pier Carlo Braga e Chiara Tonghini.
Quindi i nuovi dirigenti associativi per il mandato 2009/2012, 

oltre al presidente ed al segretario, prima citati sono: i vice presidenti Fabio Rapuzzi e Giuseppe Donzelli, 
l’amministratore Maria Carla Maldotti, i consiglieri: Enrico Marsella, Raffaella Mercadante, Marco 
Magni, Loredana Baronio, il revisore dei conti Catia Lodigiani, il direttore sanitario d.ssa Laura Federici 
aiutata per le visite mediche da Giuseppe Fellini.
L’AVIS domenica 24 maggio ha organizzato, grazie alla disponibilità del gruppo teatrale “Nati per caso” di 
Gussola, la commedia dialettale “L’usel in gabia” ed il 20 settembre ha festeggiato il 37° compleanno a Ca’ 
de’ Soresini, ultima frazione del “giro itinerante” delle Feste Sociali. 
Il 2 agosto l’AVIS di Scandolara Ravara ha perso 
un donatore che ha lasciato un segno importante 
nella vita  della Sezione, per le 76 donazioni che 
ha fatto, per il contributo dato durante le “mitiche” 
feste sociali fatte all’oratorio, per l’organizzazione 
delle visite mediche, ma soprattutto per 
l’informatizzazione della segretaria: TINO 
BONI.
Tino, grazie al suo “carisma” ed alla sua 
comunicativa ha avvicinato all’AVIS tanti 
donatori e specialmente tanti giovani.
A Lui, che era molto vicino al mondo sportivo 
prima come calciatore, poi da allenatore e da 
dirigente ed al mondo del volontariato, essendo 
stato iscritto all’AVIS, all’AIDO e all’ATMO, 
l’AVIS ha voluto dedicare, lo scorso 14 ottobre, una 
serata dal titolo “Sport, giovani e… ADMO”, presentata da Michelangelo Gazzoni, con la partecipazione 
dei giocatori della Cremonese, del Rugby Viadana e della “Sua Casalese”.
La serata pensata da Pierpaolo Vigolini, avisino che ha testimoniato la sua esperienza di donatore di 
midollo, ha avuto grande successo ed è stata organizzata con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale, 
che è intervenuta con l’Assessore Giuseppe Fellini, avisino collaboratore, che ha distribuito ai relatori 
dott. Umberto Bodini, responsabile del centro trasfusionale e del dott. Massimo Talamazzi, Presidente 
Provinciale ADMO di Cremona, ed alle società sportive, alcune pubblicazioni di Scandolara Ravara e 
Castelponzone.
Questa serata ha avuto un grande momento di commozione quando sul palco del teatro comunale è salita 
la rappresentanza dei giovani di “Tino”, i calciatori della Casalese, tra i quali ci sono anche ragazzi di 
Scandolara Ravara, che nonostante l’allenamento hanno fatto in modo di non mancare all’appuntamento.
L’AVIS auspicando che questi ragazzi seguano gli insegnamenti e l’esempio di Tino, non solo nel gioco del 
calcio, ma anche nella vita e nel volontariato, diventando anche loro donatori augura Buon Natale e Felice 
Anno Nuovo a tutti.

Importante 2oo9 per l’A.V.I.S.

Il circolo acli Don Silvio 
Grassi di Scandolara 
Ravara e il gruppo amici 

di Anna Soana augurano a 
tutti i cittadini di Scandolara 
Ravara e Castelponzone un 
santo natale e un sereno 2010

Il gruppo consigliare di minoranza 
TRADIZIONE e FUTURO di Scandolara 
Ravara e Castelponzone augura a tutti gli 

scandolaresi e castellini, ai cittadini di municipia, 
alle autorità civili , militari e al parroco di 
Scandolara Ravara Castelponzone un felice 
natale e un prosperoso anno 2010.

Tradizione e FuturoAcli

Importante 2oo9 per l’A.V.I.S.
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Anche quest’anno la squadra femminile 
“Oratorio Motta” si prepara per affrontare 
una nuova stagione di calcio a 5, partecipando 

al campionato provinciale con inizio il 13 novembre 
a Cingia de Botti contro la Castellana calcio, per poi 
proseguire fino in primavera, quando alla fine del 
campionato inizierà la supercoppa. Le ragazze che 
quest’anno affronteranno questa avventura sono: 
Martina Mussi, Elisa Cauzzi, Pamela Chiappani, 
Laura Galli, Rosaria Di Stefano, Giusi D’amico, 
Cinzia Marchiò e Erika Padova con gli allenatori 
Daniele Chiappani, Pietro Mussi e Danilo Mussi. Si 

ringrazia Don Davide per avere dato anche quest’anno la possibilità ad allenatori e ragazze di stare insieme 
e creare un gruppo. Si ringraziano tutti gli sponsor: Talamazzi Flli, Non solo pane, Minuti Tours, “Lavori 
in corso di Ro & Cò” Antinfortunistica, Pizzeria “I portici” e la Pro Loco “I corvi” di Solarolo Monasterolo. 
Si ringraziano anche quegli sponsor che hanno dato un contributo, ma non vogliono pubblicità.

Calcio femminile

Case di Golena

Si informa la comunità di Municipia che, Venerdì 9 
Ottobre, è nato ufficialmente il comitato “CaseDiGolena”, 
con sede presso il Municipio di Motta Baluffi. Detto 

comitato nasce col fine di promuovere ogni attività che riguarda 
la tutela del territorio e la qualità di vita nel territorio stesso, 
in particolare della golena delimitata dai punti d’incontro dell’argine Maestro e dell’argine Comprensoriale; 
CaseDiGolena è un comitato apartitico e senza fini di Lucro. Siamo riusciti a raccogliere ben 79 firme di 
soci aderenti i quali, nell’assemblea del 9 Ottobre, hanno eletto i membri del consiglio direttivo : Bagni 
Giovanni, Daolio Vitaliano, Decordi Quirico, Losi Erminio, Magni Gaetano, Marca Fabio, Sora Francesca, 
Sorice Paola, Verdi Gianlorenzo; Anche Marca Elvino e Tonghini Paolo si son resi disponibili anche se han 
preferito non essere membri effettivi del consiglio.
Il consiglio direttivo, in occasione della prima convocazione in data 15 Ottobre, ha eletto Marca Fabio come 
Portavoce del comitato stesso.
Fra i principali obiettivi che ci prefiggiamo ci sono: la sistemazione dell’arginello del Ronchetto nel territorio 
di San Daniele Po, verificare le quote dell’arginello e dell’argine comprensoriale e lavorare in modo che 
queste vengano uniformate alla massima quota ottenibile, lavorare col Consorzio Dugali affinchè i nostri 
argini ed i fossi di scolo vengano mantenuti con costanza e regolarità.
Approfittiamo del mezzo, per segnalare che chiunque abbia segnalazioni da fare, è possibile contattare uno 
qualsiasi dei membri del Consiglio Direttivo.

Marca Fabio

Presso i locali dell’ “Antica Osteria La Regina del Bosco” sita in Via Argine Cremona, 42 Località 
Solarolo Monasterolo di Motta Baluffi (CR), si è costituita l’associazione sportiva dilettantistica 
“Amanti della Regina”. 

Obbiettivo della nuova associazione è quella di coltivare insieme e far crescere sempre più, quelle attività 
sportive e ricreative che molti nel nostro territorio amano praticare.
Oggetto dell’iniziativa sono attività quali: il Ciclismo, Podismo, Carpfishing e Cartofila.

•  Nel corso di questo primo anno di costituzione si è già svolta un’importante gara ciclistica a cronometro 
che ha ospitato anche personaggi illustri del settore come la campionessa olimpionica Spadaccini e dati 

“Amanti della Regina”

Segue 

qualsiasi dei membri del Consiglio Direttivo.
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la forte partecipazione e il successo riscontrati, la manifestazione sarà sicuramente riprogrammata anche 
il prossimo anno.
•  La sezione carpfishing è già ben avviata con la formazione del nucleo soci e a breve verrà steso un 
calendario ricco di appuntamenti ed eventi.
•  Obiettivo e prossimo traguardo della cartofila è invece quello di poter costituire una società che potrà 
essere presente sullo scenario nazionale per quanto riguarda la briscola e il tresette; nel mentre l’iniziativa 
sta riscuotendo buon successo con l’appuntamento settimanale del mercoledì sera, per la briscola in 
coppia, che offre ricchissimi premi gastronomici e che vede tutti gli appassionati impegnati in sfide 
continue, tra tornei a gironi e ‘mondialiti’.

Per informazioni e adesioni rivolgersi a “Antica Osteria La Regina del Bosco” sede dell’ A.s.d. Amanti della 
Regina” tel. 0375.969025 cell. 333.7336077

Con le recenti elezioni comunali a Motta 
Baluffi è avvenuto un cambiamento 
politico molto importante. Un gruppo di 

persone si è trovato circa un anno fa ed insieme 
abbiamo cominciato ad ipotizzare soluzioni e 
progetti per il miglioramento e lo sviluppo del 
nostro territorio. Con questo spirito nasceva 
la lista civica “Nuovi Valori” che incontrava la 
collaborazione ed il sostegno della Lega Nord. Per 
la prima volta nella storia del paese, dal dopoguerra 
ad oggi, si presenta sulla scena politica una lista di 
centro ±  destra. Altro aspetto del cambiamento 
avvenuto è che alle elezioni provinciali che hanno 
contribuito alla caduta del centro ± sinistra; anche 
a Motta Baluffi ne va dato merito, perché Pdl 
+ Lega hanno la maggioranza in paese; inoltre 
sempre per la prima volta, il comune è guidato 
da una lista che non ha la maggioranza assoluta 
dei voti e quindi è una maggioranza “minore” in 
quanto le due opposizioni insieme detengono la 
maggioranza assoluta dei voti e chi governa non 
può non tenerne conto in quanto le minoranze 
insieme sono “maggiori”. 
Avevamo un programma “importante” ma che si 
riteneva possibile forti delle presenze politiche 
che ci sostengono, ma in democrazia vince chi ha 
anche un solo voto in più e quindi il risultato và 
rispettato. Il mandato al comune è ancora stato 
affidato alla scorsa amministrazione ma possiamo 
assicurare che anche occupando i posti della 
minoranza ci impegneremo su quanto ci eravamo 
prefissati. 
In ogni caso alcune parti del nostro programma 
non saranno abbandonate, ma anzi, nei prossimi 
mesi le proporremo in consiglio comunale 
perché siano discusse. Punti fondamentali però 
rimangono la correttezza e la trasparenza della 

Motta Baluffi-Lega Nord e Centrodestra
informazione, le agevolazioni agli italiani, la 
crescita del paese ed una riduzione del numero 
di stranieri in proporzione al numero di abitanti 
perché riteniamo che la politica locale attuale 
sia troppo aperta nei loro confronti. In consiglio 
comunale saremo i portavoce delle esigenze 
della nostra comunità che si identifica con noi, 
discutendo con fermezza e decisione la ricerca di 
soluzioni ottimali.
Infatti, il numero di aderenti alle nostre idee e forza 
politica è in continuo aumento ed in particolare i 
tesserati alla Lega Nord tra i giovani sta’ assumendo 
un numero “importante”. Comunichiamo i nomi 
dei referenti a Motta Baluffi, che per citare solo 
i principali sono: Silvestro Caira, capogruppo e 
consigliere comunale; Simone Agazzi, consigliere 
comunale e dell’Unione Municipia. Poi Serafini 
Paolo, indipendente insieme a Indelicato Vito.
Un particolare ringraziamento anche agli altri 
esponenti facenti parte del nostro gruppo ed un 
ringraziamento sentito a tutti coloro che con 
il loro voto ci hanno consentito di raggiungere 
un obiettivo che ci sembrava improbabile. 
Intanto abbiamo già ottenuto alcuni risultati, sul 
fronte informativo con richieste e accesso alla 
documentazione, sul fronte Associazione Kosovari 
di cui noi non ne vogliamo l’imposizione coatta; 
il lavoro è appena iniziato sulla unione Municipia 
e rendiconteremo nei prossimi articoli, abbiamo 
fatto anche alcune interrogazioni ma al momento 
ancora non abbiamo ottenuto risposta e pertanto 
rimandiamo l’argomento. Certi che col lavoro che 
stiamo facendo e che intendiamo fare otterremo 
ancora di più l’importante consenso popolare. 
Saluti a nome di tutti noi.

Silvestro Caira

Regina” tel. 0375.969025 cell. 333.7336077

Motta Baluffi-Lega Nord e Centrodestra
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A tutti i volontari che operano nelle 
Associazioni presenti sul territorio, 

gli amministratori di Municipia augurano
Buon Natale e un proficuo 2010

Giunti alla fine di un nuovo anno è mio desiderio, in qualità di Presidente uscente della Pro Loco di 
Scandolara Ravara e Castelponzone, tracciare un resoconto del percorso e dei risultati raggiunti 
in questo breve lasso di tempo che ha coperto la durata del mio mandato.

Negli ultimi tre anni l’impegno e gli sforzi compiuti dall’associazione sono stati costanti e mirati al 
coinvolgimento delle diverse fasce d’età all’interno della nostra piccola comunità: si sono infatti organizzate 
manifestazioni per i giovani, momenti di ritrovo per le persone più anziane ed anche incontri a carattere 
culturale.
L’ottima riuscita di alcune manifestazioni, l’aiuto e la buona volontà delle persone e il sostegno degli 
sponsor ci hanno permesso di raggiungere così uno degli obiettivi che ci eravamo prefissati sin dall’inizio 
ossia l’acquisto di una nuova auto utilizzata per i trasporti dei servizi sociali.
Direi quindi che gli sforzi fatti non sono stati vani e la soddisfazione nel vedere compiuto il nostro iniziale 
progetto ci ha ripagato delle piccole delusioni e dei piccoli fallimenti verificatisi durante il cammino.
A nome mio e di tutti i consiglieri della Pro Loco desidero quindi ringraziare tutti coloro che hanno 
collaborato ed aiutato l’associazione nello svolgimento e nell’organizzazione delle varie attività 
contribuendo all’ottenimento dei risultati sperati ed in particolar modo l’Unione Municipia, la Polizia 
Locale, la Protezione Civile e la Pro Loco i Corvi.
Essendo quindi a pochi giorni dalla scadenza del mio mandato con successivo rinnovo del consiglio della 
Pro Loco mi rivolgo a tutti i soci che volessero far parte del nuovo gruppo e li invito calorosamente a 
contattare gli attuali consiglieri per ottenere tutte le informazioni necessarie.
La Pro Loco continuerà quindi il suo percorso supportata da un nuovo Presidente e da nuove presenze,  spero 
in grado di apportare spunti e idee innovative rivolte anche ad una maggiore integrazione e collaborazione 
con le altre associazioni del paese. A loro il mio più grande in bocca al lupo per i nuovi progetti!
Non mi resta che augurare a tutti voi e alle vostre famiglie un Sereno Natale e un Felice Anno Nuovo e vi 
do appuntamento ai prossimi eventi del 2010!!!

Il Presidente
Walter Barbieri

Pro Loco: Tempo di bilanci

Da quest’anno il comitato della Chiesa 
Vecchia ha dato spazio ai giovani che, 
prendendo la palla al balzo hanno 

rispolverato la famigerata “CACCIA AL 
TESORO IN TRATTORE”. La manifestazione 
si è tenuta il 10 di Maggio e ha avuto l’adesione 
di quasi un centinaio di persone tra partecipanti 
e spettatori. La gara si è svolta per tutte le vie del 
paese di Scandolara e Castelponzone e la vittoria 
è stata ottenuta dalla squadra dei “matusa”.
Ha riscosso un enorme successo la grigliata, con 
relativa porchetta, organizzata dal Comitato che 

Comitato della Chiesa Vecchia
si è tenuta nel prato adiacente la Chiesa Vecchia.
In occasione della giornata di chiusura della fiera 
della Chiesa Vecchia, invece, diverse bancarelle per 
tutta la giornata hanno esposto le loro creazioni 
hobbistiche e durante il pomeriggio si è svolta una 
gara di briscola che ha attirato parecchie persone.
La giornata si è conclusa con un gustoso rinfresco. 
La nostra Chiesa Vecchia ha sempre fatto da 
sfondo a questo tradizionale evento. 
Ringraziamo tutti i partecipanti e tutti coloro che 
hanno collaborato. Il nuovo programma per il 
2010 è già in “cantiere”…. 



Medaglie d’Onore

Il 3 dicembre 2009 presso la Sala Consiliare della Provincia 
di Cremona si è svolta la cerimonia di consegna, da parte 
del Prefetto Dr. Tancredi Bruno di Clarafont, delle 

Medaglie d’Onore. Si tratta di una onorificenza che ha un 
altissimo valore morale e civile istituita dal Presidente della 
Repubblica Italiana per i deportati ed internati  nei lager 
nazisti nel periodo 1943-45. È stato un grande motivo di 
orgoglio per il paese di Scandolara Ravara che, unico nella 
provincia, ha visto premiati ben 7 suoi concittadini o familiari 
degli insigniti ormai deceduti. Alla toccante cerimonia era 
presente il Sindaco Magni che ha accompagnato, con la 
fascia tricolore indosso, di volta in volta i nostri concittadini 
davanti al Prefetto, al Presidente della Provincia ed al Sindaco 
di Cremona per la consegna della medaglia. Il  Prefetto, 
rimarcando il valore del riconoscimento, ha premiato Tarcisio 
Braga, Lino Giuseppe Pizzetti e i familiari di: Ildebrando 

Bottini, Giacomo Braga, Mario Carnevari, Mario Chiozzi, Settimo Dal Bono. 
L’Amministrazione Comunale di Scandolara, onorata e con orgoglio, si complimenta con queste persone 
e con i familiari dei defunti e auspica che costituiscano un esempio e un monito per le nuove generazioni 
a non dimenticare!!!




